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Perché un Indice di dinamica generazionale?

Immagine realizzata con il supporto di IA – Comune di Bologna
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Ipotesi di un Indice composito di dinamica 
generazionale

Immagine realizzata con il supporto di IA – Comune di Bologna
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Ipotesi di un Indice composito di dinamica 
generazionale

Immagine realizzata con il supporto di IA – Comune di Bologna
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Polarità degli Indicatori elementari per 
l’Indice composito di dinamica generazionale

Sottoinsieme di Fragilità (F)
Polarità positiva: l’aumento 
dell’indicatore elementare incide 
negativamente sulla condizione 
giovanile quindi concorre ad 
aumentare l’indice di fragilità. 
Hanno polarità positiva:

1. % Neet
2. Indicatore dipendenza strutturale
3. Residenti in famiglia
4. Tasso emigrazione verso zone 

limitrofe
5. Tasso emigrazione verso estero
6. Tasso emigrazione verso Lombardia

Polarità negativa: l’aumento 
dell’indicatore elementare incide 
positivamente sulla condizione 
giovanile quindi concorre a diminuire 
l’indice di fragilità. Nessun indicatore 
ha polarità negativa.

Sottoinsieme di Prospettiva (P)
Polarità positiva: l’aumento 
dell’indicatore elementare incide 
positivamente sulla condizione 
giovanile quindi concorre ad 
aumentare l’indice di prospettiva. 
Hanno polarità positiva:

1. % Iscritti Unibo sede di Bologna
2. % Ditte individuali under 35
3. % Giovani con istruzione universitaria
4. Tasso immigrazione da altra regione
5. Contribuenti 25-34 sopra il 60% della 

mediana
6. Età media al primo figlio

Polarità negativa: l’aumento 
dell’indicatore elementare incide 
negativamente sulla condizione 
giovanile quindi concorre a diminuire 
l’indice di prospettiva. Nessun 
indicatore ha polarità negativa.
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Lettura dei risultati

Immagine realizzata con il supporto di IA – Comune di Bologna
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Indice composito F/P e lettura metodologica

Il rapporto F/P restituisce una prima misura sintetica dell’equilibrio tra fragilità e prospettive rispetto all’anno base. La
traiettoria osservata va interpretata come esito del set di indicatori oggi disponibile e delle scelte di normalizzazione e
aggregazione adottate. Alcuni indicatori presentano maggiore variabilità e possono incidere sulla dinamica dell’indice: per
questo il risultato è letto come evidenza sperimentale, da consolidare con aggiornamenti dei dati e approfondimenti
metodologici.

Immagini realizzate con il supporto di IA – Comune di Bologna
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Indice composito F/P

Valori superiori a 1 indicano una prevalenza relativa della
dimensione F rispetto alla dimensione P nel metodo applicato. La
misura non rappresenta una graduatoria né una valutazione
assoluta del territorio: descrive una traiettoria rispetto all’anno
base.

Immagini realizzate con il supporto di IA – Comune di Bologna
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Verso un indice generale di dinamica generazionale

Scopo della ricerca in corso
Costruire un framework replicabile e aggiornabile per leggere la dinamica generazionale nei territori e supportare le 
politiche pubbliche con una base informativa comune.

Immagine realizzata con il supporto di IA – Comune di Bologna
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Grazie per l’attenzione
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Nota metodologica
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Calcolo degli indicatori elementari per il calcolo 
dell'indice composito di dinamica generazionale /1

• Neet, classe di età 15-29 anni (ind1): incidenza percentuale di giovani (15-29
anni) fuori dal mercato del lavoro e dalla formazione scolastica. Tasso calcolato
da Istat per tutti gli anni, fonte Censimento. Dato 2023 dato approssimativo a
livello comunale calcolato in base alla condizione professionale al netto degli
studenti e degli occupati (fonte Istat).

• Indice di dipendenza strutturale (ind2): rapporto tra la popolazione inattiva
(bambini e anziani) e la popolazione in età lavorativa [(0-14)+(65 e
oltre)*100/(15-64)]. Elaborazioni ufficio di statistica, fonte Anagrafe comunale.

• Tasso di emigrazione limitrofi, classe di età 25-34 anni (ind3): rapporto
Emigrati 25-34 e Media (Popolazione 25-34 al 31 dicembre (t-1) e Popolazione
25-34 al 31 dicembre (t))*1000. Elaborazioni ufficio di statistica, fonte Anagrafe
comunale.

• Tasso di emigrazione estero, classe di età 25-34 anni (ind4): rapporto Emigrati
25-34 e Media (Popolazione 25-34 al 31 dicembre (t-1) e Popolazione 25-34 al
31 dicembre (t))*1000. Elaborazioni ufficio di statistica, fonte Anagrafe
comunale.
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Calcolo degli indicatori elementari per il calcolo 
dell'indice composito di dinamica generazionale /2

• Tasso di emigrazione Lombardia, classe di età 25-34 anni (ind5):
rapporto Emigrati 25-34 e Media (Popolazione 25-34 al 31 dicembre
(t-1) e Popolazione 25-34 al 31 dicembre (t))*1000. Elaborazioni
ufficio di statistica, fonte Anagrafe comunale.

• Residenti in famiglia, classe di età 25-34 anni (ind6): numero di
residenti età 25-34 in famiglia d'origine (non convivente in coppia
con il coniuge/unito-a civilmente né solo/a). Elaborazioni ufficio di
statistica, fonte Anagrafe comunale.

• Iscritti Unibo, sede Bologna da altre regioni (ind7): rapporto degli
iscritti provenienti da altre regioni italiane (esclusa Emilia-Romagna)
alla sola sede di Bologna e tutti gli iscritti provenienti da altre
regioni all’Università di Bologna (tutte le sedi). Elaborazioni ufficio di
statistica, fonte Università di Bologna.
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Calcolo degli indicatori elementari per il calcolo 
dell'indice composito di dinamica generazionale /3

Contribuenti sopra soglia 60% della mediana, classe di età 25-34 anni (ind8):
rapporto numero contribuenti 25-34 anni sopra soglia e popolazione di
riferimento 25-34 anni. Per tenere in considerazione l’effetto del calo
demografico è stata applicata una scomposizione matematica Effetto
numeratore ed Effetto denominatore. Per depurare i tassi degli anni successivi
dall’effetto demografico, si somma al tasso base (cioè al tasso del 2001)
l’effetto numeratore. Elaborazioni ufficio di statistica, fonte Agenzia delle
Entrate serie storica dal 2002.
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Calcolo degli indicatori elementari per il calcolo 
dell'indice composito di dinamica generazionale /4

• Ditte individuali under 35 (ind9): rapporto tra le ditte individuali con
intestatario under 35 e il totale delle ditte individuali. Nello specifico per ogni
anno sono state considerate le seguenti forme giuridiche:

1. Metadati anno 2001: imprenditore individuale agricolo, imprenditore
individuale non agricolo, libero professionista e lavoratore autonomo

2. Metadati anno 2011: impresa individuale, libero professionista
3. Metadati anno 2021: impresa individuale, imprenditore individuale

agricolo, imprenditore individuale non agricolo, libero professionista e
lavoratore autonomo

4. Metadati anno 2023: impresa individuale, imprenditore individuale
agricolo, imprenditore individuale non agricolo, libero professionista e
lavoratore autonomo

Sono state contate le ditte con età del titolare <=35 e fatto il rapporto con il
totale delle ditte con le forme giuridiche selezionate. Elaborazioni ufficio di
statistica, fonte dati ASIA.
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Calcolo degli indicatori elementari per il calcolo 
dell'indice composito di dinamica generazionale  /5

• Giovani con istruzione universitaria (ind10): tasso calcolato da Istat per gli anni 2001
e 2011, fonte 8MILACENSUS. Per l’indicatore non è specificata la fascia di età, ma si
parla in generale del termine “giovani”. Non sono specificati neanche i livelli di
istruzione universitaria considerati (negli anni sono cambiati, es. quadriennale -
triennale e specialistica). Per il 2021 e 2023 il dato già calcolato non era disponibile
pertanto è stato fatto il rapporto tra: il numero di soggetti con grado di istruzione 6
(Diploma tecnico superiore ITS; Laurea o Diploma accademico AFAM di I livello;
Diploma universitario (2-3 anni), Scuola diretta a fini speciali, altro diploma terziario
non universitario), grado di istruzione 7 (Laurea magistrale/specialistica (biennale, a
ciclo unico, diploma di laurea 4-6 anni); Diploma accademico di II livello (compresi i
titoli del vecchio ordinamento - livello unico) e grado di istruzione 8 (Dottorato di
ricerca/Diploma accademico di formazione alla ricerca) nella fascia di età 20-34 anni e
il totale della stessa fascia di età. Elaborazione ufficio di Statistica, fonte dati
Censimento.

• Età media primo figlio (ind11): età media alla nascita del primo figlio. Fonte ReportER
- Stats.

• Tasso di immigrazione da altra regione, classe di età 25-34 anni (ind12): rapporto
Immigrati 25-34 e Media (Popolazione 25-34 al 31 dicembre (t-1) e Popolazione 25-34
al 31 dicembre (t))*1000. Elaborazione ufficio di Statistica, fonte Anagrafe comunale.
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Metodologia /1

I dati degli altri anni sono confrontati con i valori dell’anno base scelto. Per ogni indicatore
elementare viene applicata la seguente formula per la normalizzazione dei dati
(trasformazione in numeri indici). Questo permette di sintetizzare variabili misurate su
scale, unità di misura o ordini di grandezza completamente diversi (es. confrontare redditi
ed età).

Nel 2001 (anno base) ogni indicatore elementare normalizzato vale 100 per costruzione.
Data la natura differente dei fenomeni considerati per ovviare al problema del peso
implicito di variabili con coefficienti di variazione molto elevati (es. tassi di emigrazione)
rispetto a variabili con variazioni minime (es. indice di dipendenza strutturale), si è deciso
per la costruzione degli indici compositi, di utilizzare la media geometrica.
Come primo approccio si è scelto di attribuire lo stesso peso formale a tutti gli indicatori
elementari (la somma dei pesi è uguale a 1).
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Metodologia /2

Motivi che hanno spinto ad applicare la metodologia dei numeri indici e la sintesi tramite media
geometrica:

• Non sono necessari benchmark territoriali esterni, valori target o di soglia ex-ante
• Non richiede la stima di pesi o altri parametri da una serie storica breve (solo quattro anni)
• Mantiene il vincolo interpretativo e la chiarezza espositiva: gli indici compositi F e P e l’indice

composito complessivo F/P sono variazioni percentuali rispetto al 2001
• Permette la scomposizione esatta dei contributi di ogni indicatore sull’indice composito
• La media geometrica rende l’indice meno esposto al problema della dominanza di indicatori

molto variabili, smorzando l’alta variabilità di alcuni indicatori
Elaborazioni successive:
• Controllo di identità: verifica formale della scomposizione, la somma dei contributi deve

coincidere con log(F/P)
• Ranking dei contributi: individua gli indicatori che hanno pesato maggiormente sul rapporto

F/P
• Leave-one-out: è una tecnica statistica che ricalcola F/P togliendo un indicatore alla volta. Se il

profilo resta simile, l’indice è coerente; se cambia molto, il risultato dipende da quell’
indicatore

• Implementazione AMPI e calcolo media semplice come benchmarking metodologico
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I giovani adulti a Bologna

Valori di partenza delle variabili prese in esame. Il 2001 è l’anno di riferimento.
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Analisi descrittiva dati elementari

Analisi dei dati elementari: alcune variabili presentano coefficienti di variazioni elevati.
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Normalizzazione e log-rapporti
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Calcolo indici compositi F,P e F/P tramite media 
geometrica
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Analisi di robustezza: controllo di identità e ranking 
contributi

La tabella mostra quanto ogni indicatore contribuisce sull’indice composito. La somma dei 
singoli contributi è uguale a log(F/P).
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Analisi di robustezza: Leave-One-Out

La diagnostica LOO ricalcola l'indice
escludendo iterativamente una variabile
alla volta, per verificare che il risultato
finale non dipenda da un singolo outlier.
In tutti gli scenari leave-one-out
successivi al 2001 il rapporto F/P resta
superiore o al massimo è pari 1. Nel 2011
il valore minimo e 1,0004 quando si
esclude ind4 (tasso emigrazione verso
estero): il risultato è quindi molto vicino
all'equilibrio, ma non scende mai sotto il
livello del 2001. Nel 2021 e nel 2023 il
margine sopra 1 è più ampio.
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Benchmarking Metodologico: Il confronto con la 
media aritmetica 

Anche la media aritmetica mostra un rapporto F/P superiore a 1 dopo il
2001, ma evidenzia valori più elevati nel 2011, 2021 e soprattutto nel
2023. Ciò conferma la maggiore prudenza della media geometrica in
presenza di ampie variazioni dei dati elementari. La media aritmetica è
più vulnerabile alle variazioni di singoli indicatori che trascinano verso
l'alto l'intera sintesi. La media geometrica con il suo ‘effetto
smorzamento’ attenua l'impatto degli estremi, restituendo una stima
dello squilibrio più cautelativa e rigorosa.
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Benchmarking Metodologico: Il confronto 
con l'AMPI

Per il calcolo dell’indice AMPI, in assenza di benchmark territoriali esterni, i valori target sono ricavati dal range
osservato nei quattro anni disponibili e centrati sul valore del 2001. Il segno della penalità è diverso per F e P: si
aggiunge alla fragilità e si sottrae per la prospettiva.

Convergenza sulla diagnosi: le due metodologie
(numeri indici+media geometrica) e AMPI concordano
sulla conclusione generale: dopo il 2001 il rapporto
F/P>1.
Divergenza delle traiettorie: cambia però il trend; il
metodo geometrico mostra un aumento progressivo
dello squilibrio, mentre AMPI reagisce con forza alla
varianza trasversale, penalizzando l'asimmetria causata
da alcuni indicatori e raggiunge il picco nel 2011.


